
Cari amici,

1) PORTIAMO A CASA I NOSTRI MARO'

Mi sono imbattuto in questa foto ed ho pensato di girarvela.
È' incredibile che nel 2012 ci siano ancora in giro personaggi quali l'autore di un messaggio tanto 
falso, quanto indegno.
L'occasione é propizia per sottolineare il fatto che il governo Monti non ha fatto abbastanza per 
riportare a casa i nostri Marò dall'India.
La facciata perbenista e l'ignavia non sono bastate a risolvere questo assurdo caso giudiziario che 
si trascina da ben 10 mesi.
Mi piacerebbe che da milioni di italiani partissero gli auguri di Natale a Massimiliano Latorre e 
Salvatore Girone per fare sentire loro un po' di calore e di riconoscenza per il lavoro svolto e, 
soprattutto, per la ingiusta prigionia.

2) COSA SUCCEDE ?

Mi piacerebbe potervi dare solo certezze, amici miei, ma la attuale situazione politica nel nostro 
Paese é maledettamente complicata....
Dopo l'annullamento delle Primarie, da molti di voi auspicate, sono rimasto stupito di come il 
centrodestra italiano potesse farsi ancora più male, con l'assurda ridiscesa in campo di Berlusconi.
Domenica ho partecipato con curiosità alla convention organizzata a Roma da Giorgia Meloni e 
Guido Crosetto, denominata LE PRIMARIE DELLE IDEE.
In una cornice molto coinvolgente, ho ascoltato molti giovani amministratori del PDL, provenienti 



da tutte le regioni italiane, proporre parti di un programma di lavoro condivisibile.
Nella parte finale sono intervenuti, prima Crosetto, poi Giorgia.
SENZA PAURA! È' stato lo slogan, ma anche la frase più convintamente ripetuta da tutti i relatori.
In effetti non dobbiamo avere paura di rispondere con la politica all'antipolitica.
Non dobbiamo avere paura di opporre i nostri percorsi politici, improntati alla trasparenza, alla 
sobrietà, alla onestà, alla partecipazione, a quelli di Scajola o Dell'Utri.
Non possiamo avere paura di convincere gli italiani che una politica perbene é ancora possibile 
dalle posizioni di centrodestra, anzi di destra, perché non abbiamo nulla in comune con i Fiorito e 
neanche con le amazzoni-mignotte del cerchio magico berlusconiano
Se ci pensate bene é la sfida più bella che ci potesse capitare.
Abbiamo il bisogno vitale di proporre un progetto innovativo, facce nuove e pulite, abbiamo 
bisogno di una evoluzione rispetto al centrodestra degli ultimi 18 anni.
Innanzitutto dobbiamo partire da una seria autocritica: quanto si é verificato negli ultimi 2 anni non 
é addebitabile solo alle porcate di Gianfranco Fini.
Quando si governa lo stato, molte regioni, la maggior parte delle provincie e dei comuni sopra i 
5000 abitanti, ci si adagia, ci si imborghesisce, vengono meno "gli occhi della tigre" di Silvester 
Stallone nel film Rocky.
L'elenco degli errori rischia di essere assai lungo, ma in questa sede desidero sottolinearne 
almeno 2: la scelta della classe dirigente fatta col porcellum e non con seri criteri di valutazione 
delle storie politiche delle persone; l'incapacità di isolare subito le mele marce con l'alibi che siamo 
un partito garantista.
Con il suo intervento appassionato Giorgia Meloni ha caricato di energia tutti i presenti e ci ha 
esortati a dare più ascolto al cuore, piuttosto che alla ragione.
E soprattutto non si é sottratta alle domande più spinose.
È possibile per la nostra comunità stare in un centrodestra con Monti? NO
È possibile per la nostra comunità stare in un centrodestra guidato da Berlusconi? NO
È ancora possibile rimanere nel PDL? FORSE, ponendo una serie di paletti chiari, se si partirà da 
2 NO alle prime 2 domande, ma SENZA PAURA, ci attrezzeremo per creare un nuovo luogo in cui 
fare politica, nell'ambito di un progetto veramente innovativo.
È talmente veloce la evoluzione della situazione che, mentre vi sto scrivendo, sul web vengono 
diffuse agenzie di stampa circa la imminente creazione di un nuovo soggetto politico di 
centrodestra, che si dovrebbe posizionare a destra del PDL.
Per ora mi fermo qui, col cuore colmo di ansia per quanto potrà capitare e con la voglia di ripartire.
Un saluto caro.

P.S.
Ricordo agli amici ed alle amiche che hanno twitter, che mi potranno seguire sul social network 
tramite il mio account @Gianni__Mancuso (con due trattini bassi tra il nome ed il cognome)
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